Mese di febbraio 2006   
La Parola di Dio chiama a conversione

Fratelli,

nell’incontro del mese di gennaio abbiamo meditato sul grande dono che il Signore ci fa nel giorno di domenica. In questo santo giorno il Signore parla alla comunità cristiana e bussa al cuore di ogni credente.

Durante la S. Messa, nella liturgia della Parola, il Signore educa i suoi figli e li plasma attraverso le tre letture e la viva voce del celebrante.

La parabola del seminatore ci ha fatto scoprire che la Parola di Dio, gettata nel cuore dell’uomo, produce un frutto. Ma non tutti i cuori reagiscono alla stessa maniera.

La diversità del terreno (descritta nella parabola) ci illumina sulla diversità di accoglienza che la parola può avere.

Nell’incontro di oggi vogliamo vedere quale frutto la parola produce nel credente.

Preghiera iniziale

Signore, tu ci scruti e ci conosci, non ti stanchi mai di chiamarci a te e non ti fermi di fronte alla nostra sordità.

Il tuo amore per noi è grande, e continuamente bussi alla porta del nostro cuore.

Donaci la Spirito di sapienza perché possiamo accogliere la Parola che la domenica ci doni..

Tu che  vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen

Osservazione della realtà 

· Per l’uomo della strada il cristianesimo è solo una dottrina, o una buona notizia?

· Per lui la Sacra Scrittura è parola viva o libro come tutti gli altri?

Conversazione

· Per te credente, il Vangelo a quali attese ed aspirazioni profonde, presenti nel cuore della gente,       risponde? 

· Tu, nelle situazioni anche quelle più faticose e misteriose, quale luce ricevi dalla Parola di Dio?

Illuminazione biblica

Giacomo 1, 16-25 

Ascoltare la parola e metterla in pratica


 Non andate fuori strada, fratelli miei carissimi;  ogni buon regalo e ogni dono perfetto viene dall’alto e discende dal Padre della luce, nel quale non c’è variazione né ombra di cambiamento.  Di sua volontà egli ci ha generati con una parola di verità, perché noi fossimo come una primizia delle sue creature. 

 Lo sapete, fratelli miei carissimi: sia ognuno pronto ad ascoltare, lento a parlare, lento all’ira. Perché l’ira dell’uomo non compie ciò che è giusto davanti a Dio.  Perciò, deposta ogni impurità e ogni resto di malizia, accogliete con docilità la parola che è stata seminata in voi e che può salvare le vostre anime. Siate di quelli che mettono in pratica la parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi.  Perché se uno ascolta soltanto e non mette in pratica la parola, somiglia a un uomo che osserva il proprio volto in uno specchio:  appena s’è osservato, se ne va, e subito dimentica com’era.  Chi invece fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla. 

Momento di silenzio e di riflessione personale.

Chi vuole può comunicare quello che lo ha colpito.        La Parola, donata al singolo, diventi dono a tutti.

Riflessione 

Il brano della lettera di Giacomo che abbiamo ascoltato ci illumina sul nostro rapporto con la Parola di Dio.

Ci aiuta a capire quale è il frutto che la Parola produce nel nostro cuore.

Come dice il Profeta Isaia, la Parola di Dio è come la pioggia, non ritorna al cielo (attraverso il fenomeno dell’evaporazione) se non ha prodotto il suo effetto: quello di fecondare la terra.

Iddio parla, l’uomo ascolta ed il cuore dell’uomo, come Gesù stesso ci ha detto, è come il terreno; se questo è preparato e disposto accoglie il seme che produce il frutto al 30, al 60, o al 90 per chicco.

Il cuore ben disposto è presentato dall’autore sacro con le parole dei versetti 19 e 21(brano di S. Giacomo): “ognuno sia pronto ad ascoltare, lento a parlare e lento all’ira”. Nel versetto 21 l’apostolo dice: “deposta ogni ingenuità e ogni senso di malizia, accogliete con docilità la parola che è stata seminata in voi.”

È molto bello ciò che dice l’apostolo.

Di fronte a Dio che parla il credente si deve rendere discepolo (cfr. Marta e Maria – Lc.) docile ad ascoltare, a capire e conservare quello che Dio gli dice.

Ancora, l’apostolo sottolinea che un cuore pieno di cattiveria non possiede lo spazio per accogliere la parola  e questa indegnità costituisce un ostacolo al Signore che bussa.

L’obiettivo che il Signore ha quando parla ad ognuno di noi è quello di attirarci a Lui perché Egli, il Signore, vuole salvare la nostra anima. (versetto 21)

Fratelli, accogliere la Parola significa convertirsi. 

Questa Parola viene tante volte usata e annunciata, ma viene poco accolta nel suo significato pieno.

Convertirsi significa assumere un diverso modo di pensare e di agire, mettendo Dio e la sua volontà al primo posto, pronti a rinunciare a qualsiasi altra cosa, per quanto cara ed importante possa essere.

Significa liberarsi di tutto ciò che ingombra il cuore: prestigio; affetti disordinati; pregiudizi culturali e religiosi.

La decisione deve essere retta, senza riserva: “ se il tuo occhio destro ti è occasione di scandalo, cavalo e gettalo via da te …” (Mt. 5, 29-30)

Tuttavia Gesù conosce la fragilità umana e sa essere paziente. (cf. fico sterile – Lc. 13, 8-9).

Chi si converte si apre alla comunione; ritrova l’armonia con Dio, con se stesso, con gli altri e con le cose.

Riscopre un bene che da sempre desiderava (cf. Zaccheo – Lc. 19,8).

La bellezza, il fascino e la pace che viene dal possesso di Dio diventa la ricchezza più grande (cf.  la perla preziosa – Mt. 13, 41-46)

Quelli che si convertono e obbediscono alla sua volontà costituiscono una famiglia più solida che non la parentela fondata sui legami di sangue. (cf. Mc. 3,35)

Certo anche tra i seguaci di Gesù non mancano tensioni ed egoismi, ma la legge che regola i rapporti è quella della carità.

L’incontro di oggi ci invita a metterci in ascolto e nella condizione di accogliere la Parola.

Il Vangelo proclamato la domenica, le letture ascoltate sono per noi un dono di vita.

Quando ascoltiamo la Parola facciamo un atto di fede: è Dio che ci parla; Gesù ci dice di cambiare vita; il Signore ci vuole felici.

L’accoglienza della Parola comporta la conversione e questa non è per piacere a Dio ma è soprattutto per dare pace, serenità, amore e luce alla nostra vita.

Chi vuole può fare qualche osservazione, o comunicare quello che ha capito.

Preghiera conclusiva

Ripetiamo insieme: Ascoltaci, o Signore

· Perché il Signore conceda alla Chiesa di sperimentare la forza della sua Parola, che dalle tenebre del peccato ci chiama alla dignità dei figli di Dio, preghiamo

· Perché accogliamo Cristo, parola di verità, che ci libera dallo spirito di menzogna, che ci tiene schiavi, preghiamo

· Perché l’Eucarestia che celebriamo la domenica, sia un incontro con Dio nel quale accogliamo la luce della Parola e l’alimento per la nostra fede,preghiamo.

· Perché la nostra vita sia caratterizzata da gioia, serenità e speranza nella fedeltà di Dio,                                                            preghiamo

· Perché di fronte a Dio che parla non opponiamo resistenza ed ostacoli, preghiamo                                                            

Padre nostro.
·  Ricordare gli appuntamenti del mese: 
    Esposizione solenne di Gesù sacramentato dal 25 al 28 febbraio. Venite ad adorare!

     Mercoledì 1° marzo Ceneri   celebrazioni ore 8.00; 10.00; 17.00; 18.30

   Fare una breve revisione delle convocazioni precedenti  
